
 
 

 

        Relazione Attività dell'anno 2019 

 

  La presente relazione, al pari di quella dell’anno 2018, non conterrà inutili 

enunciazioni astratte ma si atterrà all'unica funzione propria della stessa id est 

l'indicazione sintetica dell'azione amministrativa di cui al conto economico che 

accompagna. 

  L'anno 2019 è stato sicuramente condizionato dal tentativo di superare 

definitivamente i gravi accadimenti naturali non favorevoli per il territorio dell'Ente 

caratterizzanti l’anno 2017; fenomeni naturali che testimoniano di un territorio in 

profonda trasformazione nel quadro peraltro aggiuntivo del c.d. global change con i suoi 

fenomeni estremi. 

  In tale contesto non facile si è cercato di agire seguendo priorità essenziali e sono 

stati colti risultati di assoluto rilievo. 

  I. Sono stati adottati tutti gli atti programmatori e gestionali previsti dalla 

normativa di settore ed in particolare sia la Relazione Programmatica del Presidente, sia il 

Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Programma della Trasparenza, sia il 

Piano Operativo del Raggruppamento Carabinieri Parco del Reparto Parco Nazionale del 

Gran Sasso e Monti della Laga, sia il Programma Triennale dei Lavori Servizi e Forniture, 

sia la nomina dell'Economo Cassiere, sia l'approvazione del Bilancio Consuntivo, sia il 

Bilancio di Previsione, sia il Piano del Fabbisogno del Personale 2018-2020, sia il Piano di 

Dismissione delle Partecipate non essenziali per l’Ente. 



 
 

 

    II. All'esito della curata nomina del nuovo Direttore si è implementata una piena 

attività amministrativa 

  III. Con riferimento all'annosa problematica relativa all’Approvazione del Piano 

del Parco (strumento programmatorio principe non più ulteriormente differibile nella sua 

definitiva adozione), è intervenuta la conclusione dell’iter approvativo essendo state 

raggiunte le intese mancanti con i Comuni di Acquasanta Terme e Arquata del Tronto 

nonché con la Regione Marche; si tratta di evento epocale per l’Ente che abbandona le 

misure di salvaguardia contenenti unicamente divieti e può implementare finalmente il 

necessario profilo programmatorio gestionale. 

  IV. Con riferimento all'annosa questione della mancata approvazione dei c.d. 

Piani di Gestione dei siti Natura 2000, mancata approvazione che esponeva l'Italia a 

procedura di infrazione europea, si è approvato il documento estrapolato dal Piano del 

Parco e dai Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 evidenziate, per ciascun sito, le 

pressioni, le minacce, gli obiettivi e le misure di conservazione habitat e specie di interesse 

comunitario con riferimento ai seguenti siti Natura 2000: IT7120201, IT7110202, 

IT7120213, IT 7130024, IT 7110209.  E' inutile sottolineare l'importanza della 

approvazione così intervenuta; si tratta infatti di un documento essenziale per l'Area 

Protetta e per le Zone ZPS e SIC ivi ricomprese.   

  V. Con riferimento all'annosa questione della mancata approvazione e del mancato 

pagamento ai dipendenti della produttività 2016 e della produttività 2017 si sono sottoscritti i 

relativi contratti decentrati di sede con le OO.SS., si è proceduto alla verifica del 

raggiungimento degli obiettivi e sono state redatte le schede per i singoli dipendenti, si è 



 
 

 

proceduto alla completa erogazione ai dipendenti degli arretrati, nonché si è proceduto ad 

iniziare il recupero del credito con specifica determina direttoriale. 

  VI. Con riferimento al compito essenziale di tutela del patrimonio boschivo, si è 

approvato l'articolato Piano Antincendio Boschivo 2018-2022 con la previsione di nuovi 

stanziamenti nonché di interventi mirati di tutela. Anche qui sarà inutile sottolineare 

l'importanza dello strumento programmatorio tempestivamente implementato. 

  VII. Sempre nell'ottica di dare priorità a profili essenziali e di alto livello si è 

proseguita l’implementazione delle azioni di cui alla conseguita Carta Europea del 

Turismo Sostenibile, prestigioso riconoscimento che colloca l'Ente nella Rete Europea di 

eccellenza di Europarc Federation (Carta consegnata in data 7 dicembre 2017 a Bruxelles 

in pubblica sessione presso il Parlamento Europeo). 

  VIII. Sempre nello stesso senso di dare priorità ad elementi centrali dell'azione 

doverosamente propria dell'ente, si è proseguita l’opera di sistemazione e di 

valorizzazione di circa 722 Km di sentieri di media e di alta quota  e ciò ivi comprese le 

c.d ferrate o vie attrezzate; per come già segnalato il territorio di riferimento non aveva 

visto nulla di paragonabile da tempo immemorabile (almeno da oltre cinquant'anni); con 

riferimento alla sentieristica (elemento di centrale importanza per la vitalità del territorio) 

si è peraltro proseguiti nelle progettualità, anche innovative, come quella definita “Cippi, 

Antichi Confini” (che cerca di coniugare tutte le matrici, ambientali e storiche 

paesaggistiche, presenti nel perimetro del Parco) ovvero con il perfezionamento 

dell’azione amministrativa relativa ai sentieri identitari oggetto di specifici finanziamenti 



 
 

 

post sisma 2016 (Sentiero della Libertà, Sentiero dei due Santi; Sentiero De Carolis, 

Sentiero Il Cammino dei Parchi). 

  IX. Sempre al fine di cementare nella Comunità del Parco un effettivo senso di 

appartenenza identitaria, si è proseguiti nel riconoscimento della onorificenza dell’Ente 

"Ambasciatore nel mondo del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga"; si è in 

tal senso provveduto alla nomina di cinque  autorevoli ambasciatori  Vincenzo Di Simone 

(maestro ceramista di Castelli), Gaetano Di Blasio (fotografo, alpinista, speleologo), Anna 

Iannetti (coltivatrice di genziana), Nino Di Simone (Ceramista di Castelli) e Piero 

Angelini (fotografo). 

X.  L’attività istituzionale si è peraltro funzionalizzata rispetto alla sottoscrizione 

di una pluralità di convenzione e accordi interistituzionali volti ad estendere l’operatività 

in più settori ed in tal senso si segnalano: 

 

- Adesione al progetto “Km 0” promosso da Confindustria Chieti-Pescara; 

 

- Progetto “Biomonitoraggio Ambientale delle Aree Protette: le api come bioindicatore 

della qualità ambientale ” – Convenzione di ricerca con l’Università di Teramo, Facoltà 

di Bioscienze e Tecnologie Agroalimentari e Ambientali; 

 

- Progetto “La filiera certificata del polline del Parco” – Convenzione di ricerca col Centro 

Ricerche Miele - Università Tor Vergata, Roma; 

 



 
 

 

- Approvazione progetto di valorizzazione e tutela della “Capra Teramana: Nuove 

prospettive da un’antica razza autoctona”; 

 

- Studio di fattibilità per la creazione di un biodistretto nel Parco Nazionale del Gran Sasso 

e Monti della Laga: Convenzione AIAB; 

 

- Progetto “Esplorazioni con Gusto” - Approvazione progetto; 

 

- Progetto “Indagini merceologiche per il miglioramento qualitativo delle produzioni a 

marchio del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga” – Convenzione di 

ricerca con Agenzia dello Sviluppo della CCIAA L'Aquila; 

 

- Regolamento per la gestione della popolazione del cinghiale (Sus scrofa) tramite cattura, 

abbattimento selettivo e girata; 

 

- Progetto di Educazione alla Sostenibilità nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 

della Laga  2019-2023; 

 

- Progetto “Natura, un Mestiere ad Arte – Modulo ApiCultura” – Approvazione; 

 

- Progetto “Concorso per la Selezione dei miglior mieli dei Parchi d’Abruzzo e Mielinfesta 

2019” -Approvazione; 



 
 

 

- Adesione all’Associazione Città del Miele di Verona; 

 

- Progetto Silo: Incoraggiamento all’utilizzo di buone pratiche agricole e zootecniche; 

 

- L’economia verde e la lana “Valorizzazione della filiera della lana ordinaria” ; 

 

- Patto di Gemellaggio interculturale tra il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della 

Laga e la Riserva Naturale di Stolby – Siberia; 

 

- Contributi per “La realizzazione di interventi finalizzati alla salvaguardia, 

valorizzazione, fruizione, conoscenza e promozione dei valori e delle risorse 

ambientali, naturalistiche, paesaggistiche, demo-etno-antropologiche, archeologiche, 

storiche e culturali del territorio”: approvazione graduatoria e assegnazione importo; 

 

- Approvazione Regolamento generale del Parco, strumento normativo necessario 

dell’Area Naturale Protetta; l’approvazione è intervenuta in bozza ed è stata inviata a 

tutti gli Enti territoriali e a tutti i portatori di interesse da coinvolgere in un esperimento 

mai tentato in precedenza da questo Ente, di democrazia partecipativa diretta nella 

formazione di forma condivisa di un atto normativo gestionale. 

 

 

 



 
 

 

 

A migliore esposizione si allega, in aggiunta al quadro economico di cui al conto 

consuntivo che si accompagna, anche l'elenco delle deliberazioni assunte dal Consiglio 

Direttivo nell'anno 2019 e gli ordini del giorno dei convocati Consigli Direttivi. 

 

  In fede. 

 

 


